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Tra il 20 ed il 22 marzo scorsi si è 
tenuto a Rimini il terzo Congresso 
nazionale FNOPI. Un momento al 
quale hanno preso parte centinaia di 

infermieri ed infermieri pediatrici ed in cui 
si è discusso di tanti temi: il coinvolgimento 
degli operatori nella presa delle decisioni, 
la necessità di non calare scelte dall’alto ma 
aprire ad un confronto con i professionisti 
del settore così come l’importanza della 
formazione per il comparto sanitario e in-
fermieristico. È stato presentato inoltre il 
nuovo Codice deontologico, aggiornato 
rispetto alla prima versione del 2019.

Il terzo Congresso nazionale 
FNOPI

Nel corso della prima giornata l’intervento 
più importante è stato sicuramente quello 
della presidente Barbara Mangiacaval-
li, al quale sono seguiti ben tre minuti di 
applausi: “Gli infermieri sono quelli che i 
problemi li risolvono e non il creano – ha 
detto. – Gli infermieri sono da sempre qui, 
nel cuore del Servizio sanitario nazionale, 
a farlo pulsare, ad offrire soluzioni per pro-
blemi complessi. Noi ci siamo, ma dobbia-
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mo esserci sempre! Soprattutto quando è il 
momento di decidere, quando è il momen-
to di dare, a chi deve scegliere, gli elemen-
ti per farlo nel modo giusto e nel rispet-
to dei professionisti che con quelle scelte 
devono operare e garantire un’assistenza 
adeguata. Mi sento di dire con forza: mai 
più scelte non condivise! Mai più schiac-
ciati da soluzioni appiattite sulle esigenze 
di una sola parte! Mai più dall’alto verso il 
basso, ma insieme!”.

Mangiacavalli: “Gli 
infermieri risolvono i 

problemi, non li creano. 
Mai più scelte non 

condivise, dall’alto verso 
il basso. Noi ci siamo, ma 

dobbiamo esserci sempre”
Durante la seconda giornata il focus si è 
spostato sul ruolo cruciale della formazio-
ne e si è dibattuto sul futuro della pro-
fessione infermieristica, mentre nel terzo 
ed ultimo giorno la chiusura dei lavori – il 
Congresso, nel suo ritorno in presenza, ha 

toccato numeri record quali 5 mila iscrit-
ti, di cui 33 relatori, ma anche 15 ore di 
dibattiti, 24 ore di formazione e 3 ore di 
spettacoli – è stata affidata nuovamente 
alla presidente Mangiacavalli: “Noi por-
tiamo soluzioni, ma abbiamo il coraggio di 
accoglierle? Sì, le giuste soluzioni posso-
no far paura, ma bisogna avere il coraggio 
di uscire dall’abitudine e di aprire varchi 
dove oggi ci sono muri. Facciamo dell’in-
fermieristica un progetto forte, capace di 
reggere le sfide di oggi e di domani”.

Numeri da record per 
il Congresso: 5 mila 

iscritti, 33 relatori, 15 
ore di dibattiti, 24 ore 

di formazione e 3 di 
spettacoli

Dallo scenario italiano si è passati a quel-
lo europeo grazie alla partecipazione 
dell’European Nursing Council nelle per-
sone del presidente Mircea Timofte e 
del CEO Theodoros Koutroubas che ha 
sancito l’ingresso della FNOPI all’interno 
dell’organismo che, fondato nel 2004, ri-
unisce gli Enti di regolamentazione del-
la professione infermieristica in Europa. 
Alla FNOPI sarà affidata la vicepresiden-
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za dell’ENC nella persona del vicepresi-
dente della Federazione, Maurizio Zega. 
“Un momento particolarmente significa-
tivo per la nostra professione – ha com-
mentato la presidente Mangiacavalli che 
simbolicamente ha siglato l’intesa insie-
me a Timofte dal palco del Congresso. 
– Un segno tangibile dell’impegno della 
Federazione perché questa professione 
cresca e sia sempre di più una garanzia di 
salute per il cittadino dentro e fuori dall’I-
talia”.

Il nuovo Codice deontologico 
è entrato in vigore

Il terzo Congresso nazionale FNOPI è 
stato anche l’occasione per presentare il 
nuovo Codice deontologico delle pro-
fessioni infermieristiche entrato in vigore 
ufficialmente lo scorso 22 marzo (dopo la 
prima approvazione nel 2019). Complessi-
vamente sono stati aggiornati 35 articoli.

In particolare, sono stati riviste tre parti:

- quella normativa, con analisi e inseri-
mento dei principi di pertinenza delle nuo-
ve norme intervenute negli ultimi sei anni, 
come per esempio i principi di sussidiarietà 
degli Ordini, il cumulo di impieghi, la pub-
blicità sanitaria e l’equo compenso;

- quella inerente società, educazione e 
comunicazione, con analisi e riflessione 
sui cambiamenti sociali intercorsi, come la 
sostenibilità ecologica, la discriminazione 
nelle diverse età della vita, gli approcci alla 
cura comunitaria oppure la fragilità digita-
le;

- infine quella dedicata alla professione, 
con analisi e riflessioni sui cambiamenti in 
corso riguardo gestione delle emergenze 
pubbliche, tecnologia e digitalizzazione 
nei processi di cura, principio di supporto 
e solidarietà professionale.

OPI
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ATTIVITÀ OPI 

Orientamento alle Professioni per la 
Salute: un percorso di futuro per le 
nuove generazioni 

a cura di Daniel Pedrotti - Presidente OPI

e di Maria Brentari - Vicepresidente OPI

Apartire dal 2023, con il via libera 
della Giunta provinciale, è stato 
avviato un percorso di poten-
ziamento e orientamento nelle 

scuole secondarie di secondo grado deno-
minato “Orientamento alle Professioni per la 
Salute”.
L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra Pro-
vincia Autonoma di Trento, APSS, Ordini pro-
fessionali – tra cui l’Ordine delle professioni 
infermieristiche, l’Ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri, l’Ordine dei tecnici sani-
tari di radiologia medica e delle professioni 
sanitarie tecniche, della riabilitazione e del-
la prevenzione, l’Ordine della professione di 
ostetrica e l’Ordine della professione sanita-
ria di fisioterapia della Provincia di Trento – e 
risponde alla consapevolezza condivisa che, 
in Trentino e nel resto del Paese, permanga 
una carenza di professionisti sanitari, in par-
ticolare in alcuni ambiti del sistema salute. 
L’obiettivo è promuovere un orientamento 
precoce e consapevole verso le professio-
ni sanitarie, attraverso esperienze guidate e 
tutelate. Il nuovo modello rappresenta un’e-
voluzione e una sistematizzazione dei per-
corsi precedenti.
Il programma formativo è realizzato in colla-
borazione tra scuole, Ordini professionali 
e APSS: le scuole curano progettazione e 
calendario delle attività, gli Ordini curano le 
attività teoriche, seminariali e di approfondi-
mento, mentre APSS coordina la componen-
te esperienziale dei tirocini osservazionali 

presso presidi ospedalieri e servizi territoriali.
Attualmente gli istituti coinvolti sono il liceo 
“G. Galilei” di Trento, il liceo “L. Da Vinci” 
di Trento, l’ITT “M. Buonarroti” di Trento, il 
liceo “A. Rosmini” di Trento, il liceo “F. Fil-
zi” di Rovereto, il liceo “B. Russell” di Cles, 
l’istituto “A. De Gasperi” di Borgo Valsuga-
na, cui si aggiungono dall’anno scolastico 
2025/2026 il liceo “A. Maffei” di Riva del 
Garda e l’I.I. “L. Guetti” di Tione e l’I.I. “La 
Rosa Bianca” di Cavalese. 
L’Ordine delle Professioni Infermieristiche 
considera questa progettualità strategica, 
inclusiva e di alto valore, in quanto favo-
risce lo sviluppo della consapevolezza 
dell’importanza dei comportamenti di sa-
lute e contribuisce a far conoscere le pro-
fessioni sanitarie nella loro interezza, orien-
tando i ragazzi verso una scelta consapevole 
del proprio futuro professionale.
In entrambe le testimonianze viene sottoli-
neata l’importanza del supporto costante 
dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche, 
che ha permesso la realizzazione concreta 
del progetto e ha favorito un’esperienza si-
gnificativa di condivisione, crescita e valoriz-
zazione della professione infermieristica.
Rispetto alle prospettive future, il percorso 
proseguirà con un’attenta valutazione del-
la qualità percepita da studenti, docenti e 
tutor, così da permettere alla cabina di regia 
di inserire interventi di miglioramento e af-
finare costantemente l’esperienza formativa.
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Le testimonianze degli infermieri

Il progetto Scuole ad orientamento profes-
sioni per la salute ha rappresentato un’op-
portunità preziosa non solo per gli studenti 
coinvolti, ma anche e forse ancor più per 
me, in qualità di infermiere. Nella frenesia 
dei ritmi quotidiani, raramente si trova il 
tempo per fermarsi e riflettere davvero 
sul significato più profondo del proprio 
ruolo. Questo progetto, invece, mi ha offer-
to proprio quella possibilità: uno spazio di 
pausa e di consapevolezza. Dopo dieci anni 
di carriera, potermi soffermare a pensare a 
cosa significhi essere infermiere oggi è stato 
un momento di grande valore. Il confronto 
con colleghi provenienti da contesti e real-
tà professionali diverse è stato arricchente: 
ognuno di noi ha portato la propria espe-
rienza, la propria visione, la propria storia. 
Raccontare e ascoltare cosa rappresenta per 
ciascuno “essere infermiere” ha generato 
un dialogo profondo, fatto di emozioni, ri-
flessioni e senso di appartenenza. Portare la 
voce degli infermieri tra i banchi delle scuo-
le superiori, incontrare le nuove generazio-
ni, rispondere alle loro domande e vedere 
nei loro occhi la curiosità e l’interesse verso 
la nostra professione è stato al tempo stesso 
sfidante e stimolante. Far comprendere ai 
ragazzi che l’infermiere non è solo una fi-
gura tecnica, ma un professionista capace 
di coniugare competenza, empatia e uma-
nità, è un messaggio fondamentale. Questo 
progetto mi ha ricordato che la professione 

dott.ssa Beatrice Deromedi, infermiera 
presso Medicina Interna all’Ospedale di 
Cles, ha portato la sua esperienza agli stu-
denti del liceo “B. Russell” di Cles.

infermieristica è un percorso di crescita con-
tinua, non solo dal punto di vista professio-
nale, ma anche personale. Ogni esperienza, 
ogni confronto e ogni occasione di dialogo 
contribuiscono ad arricchire la nostra identi-
tà professionale e a rafforzare il legame con 
i valori che ci guidano.

Fondamentale, in questo progetto, è stata 
la presenza dell’Ordine delle Professioni In-
fermieristiche (OPI), che ci ha accompagna-
to con un supporto costante, offrendo stru-
menti, orientamento e incoraggiamento. 
Grazie a questa collaborazione, il progetto 
ha potuto concretizzarsi e trasformarsi in 
un’esperienza significativa di condivisio-
ne, crescita e valorizzazione della nostra 
professione.

L’infermiere non è solo 
una figura tecnica, ma un 
professionista capace di 
coniugare competenza, 

empatia e umanità
Questa esperienza di condivisione narrativa 
della mia carriera lavorativa e del mio per-
corso formativo si è rivelata un’ottima op-
portunità per riflettere su me stessa, sulla 
professione e sulle sue prospettive future.
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La nostra professione è contemporanea-
mente antica e nuova. Racconto sempre 
agli studenti che è stata fondata da Floren-
ce Nightingale nella seconda parte dell’Ot-
tocento, ma non possiamo dimenticarci che 
il Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica autorizza le facoltà di Medicina 
ad istituire il diploma universitario in Scien-
ze Infermieristiche nel 1991, che diventa di 
pertinenza esclusivamente universitaria nel 
1996, per arrivare poi alla laurea in infermie-
ristica nel 2001. Abbiamo quindi una storia 
antica, ma se paragonata ad altri percor-
si universitari è una professione nata da 
pochissimo. Questo mi ha portata a riflet-
tere sulle possibilità enormi di crescita fu-
tura, grazie alla ricerca e all’Università stes-
sa. Questi momenti di confronto diretto mi 
hanno permesso di trasmettere una visione 
più autentica, moderna e coinvolgente 
della professione infermieristica. Hanno 
infatti rappresentato un prezioso momento 
di confronto e di dialogo attivo con le nuo-
ve generazioni. Ritengo che tali occasioni 
siano significative, poiché offrono l’oppor-
tunità di promuovere una maggiore con-
sapevolezza del ruolo dell’infermiere e di 
contribuire al superamento della visione 
stereotipata radicata nella società. Infi-
ne, vorrei ringraziare OPI sia perché mi ha 
permesso di far conoscere la professione 
alle nuove generazioni e alla popolazione, 
sia per avermi dato l’opportunità di riflet-
tere su noi infermieri e la nostra professio-
ne. Credo che queste esperienze/riflessioni 

possano aiutare la comunità professionale 
ad orientarci/dirigerci verso il progres-
so continuo ed effettuare quello shift tra il 
fare-saper fare e saper essere che tanto au-
spichiamo. 

Con questi momenti ho 
potuto trasmettere una 

visione più autentica, 
moderna e coinvolgente 

della professione 
infermieristica

Si ringraziano le infermiere e gli infermieri 
che, assieme ad altri professionisti sanitari, 
hanno messo e continueranno a mettere 
a disposizione le proprie competenze e la 
propria esperienza per la realizzazione di 
questo importante progetto. In particolare: 

-	 didattica a distanza: dott. Riccardo Defran-
cesco, dott.ssa Nicoletta De Giuli, dott. Gio-
vanni Walter Marmo, dr.ssa Elisabetta Mezza-
lira;

-	 testimonianze in presenza: dott.ssa Angela 
Andriollo, dott.ssa Maria Brentari, dr.ssa Ales-
sandra Brighenti, dott.ssa Valentina Dallago, 
dr.ssa Beatrice Deromedi, dott.ssa Sofia Gal-
van, dott.ssa Elisa Menguzzo, dr.ssa Alessia 
Pontirolli, dott.ssa Giulia Santoni, dott.ssa 
Francesca Uez, dott.ssa Virginia Poli;

-	 tirocini osservazionali: infermieri e infermie-
re che hanno affiancato gli studenti presso 
presidi ospedalieri e servizi territoriali.

dott.ssa Giulia Santoni, infermiera presso 
le cure domiciliari di Trento, ha condiviso 
la sua esperienza con gli studenti dei licei 
“G. Galilei” e “L. Da Vinci”.
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OPI Incontra: al via il primo 
appuntamento nell’Alto Garda e Ledro

a cura di Ilaria Zendri - Consigliera Consiglio Direttivo

e di Amedeo Menotti - Consigliere Commissione Albo Infermieri

L’Ordine delle Professioni Infermie-
ristiche della Provincia di Trento ha 
inaugurato il 26 novembre, all’O-
spedale di Arco, il primo appunta-

mento del nuovo ciclo di incontri itineranti 
“OPI Incontra”, iniziativa pensata per raf-
forzare la vicinanza agli iscritti e promuo-
vere un dialogo diretto nei diversi territori 
della Provincia. L’ambito Alto Garda e Le-
dro è stato scelto come punto di partenza 
di un percorso che l’Ordine intende rende-
re continuativo e radicato, con l’obiettivo 
dichiarato di creare occasioni di ascolto 
reale, confronto e collaborazione con chi 
la professione la vive ogni giorno.
L’incontro, organizzato in due sessioni per 
favorire la più ampia partecipazione, ha 
coinvolto infermieri dell’ospedale di Arco, 
del territorio, delle RSA, professionisti del-
le strutture private convenzionate e liberi 
professionisti. A moderare i lavori, i consi-
glieri del Consiglio Direttivo e della Com-
missione Albo Infermieri referenti del pro-
getto e per l’ambito territoriale. Nel corso 
della presentazione sono state illustrate le 
principali linee di attività dell’Ordine: de-
ontologia, esercizio professionale, relazio-
ne con i cittadini e le associazioni, politica 



52

OPI

professionale, immagine e comunicazione, 
ambiti che costituiscono i pilastri del pro-
gramma quadriennale 2025–2028. Spazio 
anche a due temi di attualità: l’obbligo 
ECM per il triennio 2023–2025 e la libera 
professione, approfondita dal referente, 
consigliere Simone Melis. Uno dei passag-
gi centrali dell’evento ha riguardato il ruolo 
dell’Ordine come comunità professionale: 
“Non un ente lontano ma una comunità, 
una rete di professionisti che lavorano 
insieme per migliorare la qualità dell’as-
sistenza e sostenere la crescita dell’infer-
mieristica trentina”.

Da subito l’incontro è entrato nel vivo con 
scambi di idee, opinioni e riflessioni. Te-
matiche come la formazione continua con 
sistema ECM, la libera professione, il ruo-
lo e le attività dell’Ordine hanno suscitato 
particolare interesse. Allo stesso modo, 
ampio spazio è stato dedicato all’impor-
tanza di potenziare la rete del territorio e la 
necessità di collaborazione e condivisione 
costante con l’ospedale al fine di garantire 

la continuità delle cure e la centralità del 
paziente. Dal pubblico è emersa una consi-
derazione significativa: “Dobbiamo essere 
spendibili nella nostra unicità” indice del 
bisogno di rendere il professionista infer-
miere insostituibile, infungibile, attraverso 
lo sviluppo di competenze avanzate e spe-
cialistiche.

In chiusura, una frase ha sintetizzato al me-
glio il clima dell’incontro: «Un Ordine vivo, 
entusiasta e dinamico, grazie». Per i rap-
presentanti dell’Ordine è stato non solo un 
riconoscimento del valore del dialogo av-
viato, ma anche un incentivo a coinvolgere, 
raccogliere proposte e costruire insieme. 
Il progetto “OPI Incontra” proseguirà nei 
prossimi mesi in altri territori della provin-
cia, con l’obiettivo di consolidare un mo-
dello di confronto continuo e capillare. La 
domanda chiave dell’iniziativa è: “Come 
rendere l’Ordine ancora più vicino, utile 
e partecipato. Le vostre idee e criticità 
sono essenziali per costruire una casa 
professionale condivisa».
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L’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche sostiene la campagna 
vaccinale antinfluenzale

a cura di Redazione OPI

Con l’arrivo della stagione invernale e 
il ritorno della circolazione dei virus 
respiratori, l’influenza stagionale si 

presenta nuovamente come sfida impor-
tante per la salute pubblica, potendo co-
coesistere con una recrudescenza dei casi 
di CoViD – 19. Una combinazione che può 
avere un impatto significativo sulle perso-

ne anziane, fragili e con patologie cro-
niche, nonché sull’intero sistema sanitario.

L’Ordine delle Professioni Infermieristiche 
della Provincia di Trento rinnova anche 
per quest’anno la propria adesione e il 
proprio sostegno alla campagna di vac-
cinazione antinfluenzale promossa dall’A-
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zienda Provinciale per i Servizi Sanitari, in-
vitando con convinzione tutti i professioni-
sti sanitari a partecipare attivamente. 

ll Presidente OPI Daniel 
Pedrotti: “Vaccinarsi è un 

atto di responsabilità 
e di tutela delle persone 

fragili”
“La vaccinazione è un gesto di responsabi-
lità e di attenzione verso sé stessi e verso 
gli altri – sottolinea il Presidente dell’Ordi-
ne, Daniel Pedrotti. – Le infermiere e gli 
infermieri, per la loro vicinanza quotidiana 
ai pazienti, sono chiamati a essere esem-
pio e promotori di una cultura della pre-
venzione, soprattutto nei confronti delle 
persone più fragili.”

La vaccinazione antinfluenzale resta la mi-
sura più efficace e sicura per prevenire 
l’influenza e ridurne le complicanze, pro-
teggendo chi si vaccina e chi gli sta accan-
to. Aderire alla campagna vaccinale signi-
fica infatti tutelare la propria salute e im-
pedire la trasmissione del virus a colleghi, 
familiari e pazienti che, per età o condizioni 

cliniche, possono andare incontro a forme 
gravi della malattia.

Nonostante negli ultimi anni si registri un 
progressivo aumento delle adesioni, la 
quota di operatori sanitari vaccinati in Pro-
vincia Autonoma di Trento è ancora troppo 
bassa. Per dare un segnale concreto di im-
pegno e coerenza, il Consiglio Direttivo, la 
Commissione Albo Infermieri e il Collegio 
dei Revisori dei Conti hanno partecipato il 
19 novembre alla seduta vaccinale orga-
nizzata presso la sede dell’Ordine.

Con questa iniziativa, l’Ordine ribadisce 
la centralità della prevenzione vaccinale 
come strumento di tutela collettiva e in-
vita tutte le colleghe e i colleghi a unirsi 
a questa azione di responsabilità e di vici-
nanza verso la comunità assistita.

L’appello è rivolto anche ai cittadini, in par-
ticolare alle persone oltre i 65 anni, a chi 
vive con malattie croniche e ai familiari di 
soggetti fragili, affinché si rivolgano ai ser-
vizi dell’APSS per ricevere la vaccinazione 
antinfluenzale.

Per approfondire sito APSS: https://www.
apss.tn.it/Novita/Notizie/Al-via-la-campa-
gna-di-vaccinazione-antinfluenzale 
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Sabato 14 giugno 2025, nella splen-
dida cornice della Sala Conferenze 
del MUSE di Trento, si è tenuto il 
convegno “Zoonosi emergenti e 

riemergenti. Gli effetti dei cambiamenti cli-
matici e della globalizzazione”, promosso 
e organizzato congiuntamente dagli Ordini 
professionali dei Medici e Odontoiatri, del-
le Professioni Infermieristiche, dei Farmaci-
sti e dei Veterinari della provincia di Trento 
e sostenuto dal patrocinio della Provincia 
Autonoma di Trento.

L’evento, particolarmente partecipato, ha 
rappresentato un importante momento 
di confronto multidisciplinare su temi di 
crescente attualità sanitaria: la gestione 
delle zoonosi (malattie trasmesse dagli ani-
mali all’uomo) è oggi più che mai una sfida 
comune che richiede sinergie tra tutte le 
professioni della salute. Dopo i saluti istitu-
zionali dell’Assessore alla Salute, Politiche 
Sociali e Cooperazione della Provincia di 
Trento, Mario Tonina, e dei rappresentan-
ti dei quattro Ordini – dott. Giovanni de 
Pretis (OMCeO), dott.ssa Tiziana Dal Lago 
(Ordine dei Farmacisti), dott. Giovanni 
Walter Marmo (OPI) e dott. Marco Ghedi-
na (Ordine dei Veterinari) – il convegno si è 

sviluppato in due sessioni, mattutina e po-
meridiana, moderate rispettivamente dalla 
prof.ssa  Orietta Massidda (Università de-
gli Studi di Trento) e dal dott. Massimiliano 
Lanzafame (APSS).

Gli interventi dei diversi relatori hanno af-
frontato, con rigore scientifico e approc-
cio divulgativo, temi di grande rilevanza: 
dal ruolo dei cambiamenti climatici e della 
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ATTIVITÀ OPI 

Zoonosi emergenti e riemergenti: 
un dialogo tra professioni per affrontare 
le nuove sfide globali

-a cura di Giovanni Walter Marmo - Segretario Consiglio Direttivo
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globalizzazione al salto di specie e allo svi-
luppo delle pandemie, argomento assur-
to prepotentemente alle cronache con il 
COVID-19, fino alla valutazione del rischio 
zoonosi e alla diffusione sul territorio delle 
infezioni trasmesse dagli animali da com-
pagnia, argomento quest’ultimo molto sot-
tovalutato.

Ampio spazio è stato dedicato anche alle 
arbovirosi – infezioni trasmesse da vettori 
come le zanzare – di origine extra Europea, 
ma ormai presenti sul nostro territorio, con 
outbreak sempre più impattanti sulla salu-
te pubblica. Nel pomeriggio l’attenzione 
si è concentrata invece su temi di stretta 
attualità clinico-preventiva quali le zoonosi 
da morso di zecca, la copertura vaccina-
le per la TBE, la prevenzione e la profilassi 
individuale grazie all’intervento argomenti 
approfonditi, fra gli altri, dalla collega infer-
miera dott.ssa Luisa Carraro. La tavola ro-
tonda conclusiva – “Cosa ci riserva il futu-
ro: le nuove epidemie e come prepararsi” 

– ha visto un vivace confronto tra esperti 
e rappresentanti dei diversi ambiti profes-
sionali. È emersa con forza la necessità di 
un approccio One Health, che riconosca e 
promuova la stretta interconnessione tra 
salute umana, animale e ambientale.

Come hanno sottolineato sostanzialmente 
tutti i relatori, “Solo attraverso la collabora-
zione e il dialogo tra le professioni sanitarie 
si possono affrontare in modo efficace le 
sfide complesse che il futuro ci pone, dalle 
emergenze infettive alla tutela della salu-
te pubblica” e in tal senso il convegno ha 
rappresentato un’occasione preziosa di 
aggiornamento e formazione per i pro-
fessionisti della salute del territorio, ma 
anche un esempio concreto di integrazio-
ne interprofessionale al servizio della co-
munità, rafforzando la consapevolezza che 
la prevenzione, l’informazione e la coope-
razione sono gli strumenti più efficaci per 
contrastare l’emergere di nuove zoonosi e 
per tutelare, insieme, la salute delle perso-
ne e dell’ambiente.
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Entusiasmo, inclusività e gioco di 
squadra. Giunto alla sua 18esima 
edizione, il Torneo di Calcio de-
gli Ordini Professionali di Trento 

si conferma un appuntamento consolidato 
e atteso, capace di coniugare sport, socia-
lità e spirito di collaborazione tra le diverse 
professioni del territorio.
Anche quest’anno, tra i mesi di aprile, 
maggio e giugno, i campi da calcio hanno 
ospitato sfide appassionate tra le squadre 
rappresentative degli ingegneri, medici, 
commercialisti, avvocati e, per il secondo 
anno consecutivo, infermieri. La finalità 
dell’evento va ben oltre la competizione 
sportiva. Il torneo nasce con l’intento di 
favorire la conoscenza reciproca tra pro-
fessionisti, creare occasioni informali di 
incontro e promuovere una cultura della 
collaborazione interprofessionale. Obiet-
tivi che si rispecchiano perfettamente nei 
valori della nostra professione e che hanno 
motivato la nostra partecipazione con en-
tusiasmo e determinazione.

Per il nostro Ordine, questa edizione ha 
rappresentato una conferma importante. 
Dopo il debutto dello scorso anno, il grup-
po infermieristico si è presentato ai nastri 
di partenza con una squadra rinnovata e 
ancora più affiatata. E i risultati non si sono 
fatti attendere: secondo posto assoluto, 
al termine di una finale avvincente, gioca-

ta alla pari e decisa solo ai calci di rigore 
contro la squadra degli ingegneri, vincitori 
per il quarto anno consecutivo. Un risulta-
to ottenuto con grande impegno, spirito di 
squadra e – perché no – anche una buona 
dose di divertimento.

Un ringraziamento speciale va al coach 
Gabriele Chini, che con passione e com-
petenza ha guidato la squadra per tutta la 
durata del torneo. La sua capacità di creare 
coesione, valorizzare ogni componente del 
gruppo e mantenere alta la motivazione è 
stata decisiva nel percorso che ci ha por-
tato fino alla finale. Innanzitutto, la squa-
dra dell’Opi è stata la prima squadra nel-
la storia del torneo a includere colleghe 
infermiere nella rosa: una scelta naturale 
per noi, che viviamo l’inclusione come un 
valore quotidiano, e che ha rappresentato 
un segnale importante per il torneo stesso. 
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La presenza femminile in campo ha portato 
energia, competenza e uno sguardo diver-
so, arricchendo l’esperienza di tutti.

La squadra di quest’anno è stata compo-
sta da Andrea Bevitori, Daniele Bortolame-
otti, Alessandro Buso, Piero Casagrande, 
Gabriele Chini, Thomas Chizzali, Stefano 
Comperini, Davide Consolini, Giovanni Di 
Meo, Kevin Dragoti, Alessandro Fratton, 
Giuseppe Giannella, Martina Kostner, Eli-
sa Marinelli, Massimiliano Melchiori, Laura 
Manconi, Stefano Pasquazzo, Daniel Pe-
drotti, Nicolò Pisetta, Davide Prete, Bruno 
Sestito, Giacomo Volani, Giovanni Zambo-
ni, Giulio Zucal, Alessandro Zucchelli. La 
squadra quindi ha visto la partecipazione 
di colleghi con esperienze diverse, tra cui 
molti giovani professionisti che si sono 
avvicinati all’iniziativa con entusiasmo e 
desiderio di mettersi in gioco. Un mix gene-
razionale che ha funzionato, dentro e fuori 
dal campo, dimostrando come la passione 
per lo sport possa diventare terreno fertile 
per la costruzione di legami professionali 
solidi e duraturi. Nel corso del torneo, la 
squadra ha potuto contare su diverse reti 
realizzate da Dragoti, Bortolameotti, Vola-
ni, Pasquazzo, Comperini, Pisetta e Casa-
grande, che hanno contribuito con costan-
za al risultato complessivo.

Anche i riconoscimenti individuali non 
sono mancati. Due colleghi si sono di-
stinti come migliori per ruolo dell’intero 
torneo: Alessandro Zucchelli, premiato 
come miglior portiere, e Laura Manconi, 
premiata come miglior difensore. Un risul-
tato che ci rende orgogliosi e testimonia 
la qualità del gruppo, la preparazione e la 
determinazione con cui la squadra ha af-
frontato ogni partita. Oltre all’aspetto spor-
tivo, il torneo è stato anche un’importante 
occasione di aggregazione, condivisione 
e convivialità. I “terzi tempi” post-partita 
hanno visto il nascere di nuove amicizie e 
il rafforzarsi di relazioni professionali in un 
clima informale e rilassato. Non è mancato, 

naturalmente, il tifo caloroso, con colleghi, 
amici e familiari che hanno accompagnato 
e sostenuto con entusiasmo partita dopo 
partita.
E se anche quest’anno qualche piccolo in-
fortunio ha fatto capolino (niente di grave, 
fortunatamente), possiamo dire di essere 
stati ben attrezzati: il kit di pronto soccor-
so era pronto all’uso, come si addice a una 
squadra di professionisti!

In conclusione, questa esperienza ha rap-
presentato molto più di una competizione 
sportiva. È stata l’occasione per rafforzare 
il senso di appartenenza, per valorizzare 
la nostra identità professionale anche al 
di fuori dei contesti tradizionali e per por-
tare avanti, anche attraverso lo sport, quei 
valori di collaborazione, rispetto e inclu-
sione che da sempre contraddistinguono 
la nostra professione. Con lo sguardo già 
rivolto alla prossima edizione, ci preparia-
mo a scendere di nuovo in campo. E chis-
sà: magari il 2026 sarà l’anno della rivincita 
ai rigori! Invitiamo tutti i colleghi e le col-
leghe a prendere parte alle prossime edi-
zioni di questo importante evento, occa-
sione unica di incontro, sportività e crescita 
professionale. La partecipazione attiva e 
l’entusiasmo di tutti saranno la chiave per 
continuare a costruire legami solidi tra le 
professioni sanitarie e per rappresentare 
con orgoglio il nostro Ordine anche fuori 
dagli ambiti tradizionali. Vi aspettiamo in 
campo, pronti a vivere insieme nuove sfide 
e momenti di condivisione! 
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